
 

 

 
 Alla cortese attenzione 
 della  dott.ssa Maria Rita PARSI 
 MOVIMENTO BAMBINO 
    
 ROMA - MILANO 
 
 
OGGETTO: Proposta di conferimento del Premio Hemingway - Lignano in 
fiore 
 

  L’associazione Lignano in fiore festeggia quest’anno il 
traguardo dei 25 anni di vita: anni belli, intensi, costellati di fatica, ma 
anche di tante gioie e soddisfazioni che hanno dato concretezza a molti 
sogni collettivi (come diceva don Lorenzo Milani : il problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne insieme è la politica, sortirne da soli è l’avarizia). 
Anche noi abbiamo imparato a costruire solidarietà nei confronti dei 
bambini in difficoltà - e delle loro famiglie – proprio osservando i bambini, 
grandi architetti dalle mani piccine, come magistralmente ci ha insegnato 
Maria Rita Parsi, in un’ indimenticabile serata nel nostro Parco Hemingway, 
dove ogni anno a fine aprile si rinnova il grande rito della festa popolare 
dalla quale l’associazione trae parte delle risorse per le iniziative di 
solidarietà e di cultura (come il grande Presepe di Sabbia, del quale 
alleghiamo una foto). 

  Forse anche per questa nostra intensa frequentazione del 
parco Hemingway – luogo di straordinario valore simbolico che è 
diventato, anche grazie alla nostra festa, la piazza di una località balneare 
adriatica, spesso percepita e vissuta come città fantasma - da qualche 
anno l’associazione Lignano in fiore ha legato il suo nome al Premio Ernest 
Hemingway - Lignano Sabbiadoro. Così ai tradizionali riconoscimenti per il 
Giornalismo (radiotelevisivo e della carta stampata), Saggistica, Narrativa 
e al Premio Europa, si è affiancato il Premio Lignano in Fiore per la 
solidarietà e la cultura dell’infanzia.  

  E’ stato per noi un modo di continuare a rendere omaggio ai 
tanti “testimoni” della solidarietà (primo fra tutti Mino Damato e i “ragazzi” 
della sua comunità, ma anche don Oreste Benzi, “Medici senza frontiere”, 
“Emergency” e tanti altri) che abbiamo avuto la gioia e il privilegio di 
incontrare sul cammino di Lignano in fiore; persone che – come lei dott.ssa 
Parsi - hanno reso indimenticabili le nostre serate sotto il bianco tendone 
del parco e che “ci hanno dato una mano – e anche un poco di se stesse 
– in questa meravigliosa avventura” che ci ha aiutato  a crescere come 
persone e come comunità. 

  Obiettivo del Premio – fin dalla sua istituzione nel 1985 – è 
quello di valorizzare tutte le forme nelle quali gli uomini possano raccontare 
e raccontarsi : dalle parole scritte, all’immagine, alla musica, alla poesia. 
Perché comunicare è la prima via del conoscere, e conoscere è la strada 
privilegiata per una vita migliore. Il recente inserimento del Premio 
Hemingway - Lignano in fiore ha significato un doveroso riconoscimento 
anche alla cultura del fare, con particolare riferimento all’ambito 
educativo, della formazione delle giovani generazioni e delle famiglie, e a 



 

 
quello della solidarietà.  Nel 2010 il Premio – consistente in Euro 3.500,00 - è 
stato assegnato alla Fondazione Rava. 

   Siamo convinti che il conferimento di un premio – quale è pur 
sempre il nostro – non possa aggiungere assolutamente nulla al valore e al 
riconoscimento della densità intellettuale e professionale delle personalità 
che lo hanno ricevuto (e che lo potranno ricevere in futuro). Tuttavia con 
l’umiltà intellettuale propria dei grandi non c’è figura di primo piano della 
cultura e dell’informazione di questo ultimo trentennio che non sia passata 
da Lignano, facendoci l’onore della propria presenza e il dono di un 
dibattito di idee, di un confronto tra persone che, nel nome dal respiro 
globale di Ernest Hemingway, scrittore di calibrata perfezione stilistica, ma 
anche uomo aperto agli orizzonti avventurosi della vita, ha superato i 
tradizionali steccati tra ciò che chiamiamo “cultura” e ciò che chiamiamo 
“turismo”, per ricomprendere entrambi in un nuovo modo di guardare a 
una delle maggiori località balneari dell’alto Adriatico come a un corpo 
vivo di stimoli e iniziative. 

  Una rapida scorsa all’Albo d’Oro del Premio (recuperabile dal 
sito del Comune di Lignano: www.lignano.org) riporta in rapida sequenza 
davvero la “migliore” Italia; bastano alcuni nomi: Natalia Ginzburg, Mario 
Soldati, cardinale Agostino Casaroli, Oriana Fallaci, Maria Corti, Gianni 
Brera, Indro Montanelli, Vittorio Gassman, Enzo Biagi, Andrea De Carlo, 
Sergio Zavoli, Luigi Pintor, Ettore Mo, Maurizio Maggiani, Mario Calabresi, 
Candido Cannavò, Joaquin Navarro-Vals, cardinale Angelo Scola. 
  Ecco, dottoressa Parsi, poter attribuire il nostro premio a lei e 
al suo Movimento Bambino sarebbe il regalo più bello per i nostri 25 anni di 
associazione. Per questo la preghiamo – con dolce insistenza – di 
accettarlo e di voler essere con noi sabato 21 maggio p.v. Come di 
consueto sarà nostra cura provvedere alle spese di viaggio e all’ospitalità. 

 

  Grazie di cuore. La saluto con viva cordialità  

 

 

        IL PRESIDENTE 
                 Massimo De Lotto 

 
 


